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SPECIALE - NOTIZIE PER I NOSTRI DONATORI, VOLONTARI E AMICI OTTOBRE 2023

SPECIALE PER TESPECIALE PER TEAmici di Follereau 
AIFO - Organizzazione di cooperazione sociosanitaria internazionale 

DIGNITÀ E 
INCLUSIONE 

PER TUTTI 
UN VIAGGIO CON I PROGETTI  

CHE AIFO REALIZZA GRAZIE A TE   

Ogni giorno aiuti 
bambini, donne e 

uomini in difficoltà 
dando loro voce. 



QUI TROVI I PROSSIMI EVENTI 
A CUI PUOI PARTECIPARE

NEL MESE DI OTTOBRE 2023

VII EDIZIONE DEL FESTIVAL DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
Mare Omnium – Città e comunità sostenibili ed inclusive nel Mediterraneo
Ci trovi con eventi diffusi tutto il mese in tutta Italia.

SABATO 25 NOVEMBRE 2023 

DOMENICA 28 GENNAIO 2024 

Come diventare 
volonatario
I volontari ci aiutano a 
realizzare conferenze, 
eventi tematici, iniziative 
di raccolta fondi e 
sensibilizzazione.
Lascia i tuoi contatti, ti 
richiameremo per fissare un 
appuntamento e raccontarti 
tutte le cose belle che 
possiamo fare insieme. 

Per informazioni sui progetti, sugli eventi o su come partecipare come volontario chiama allo 051 4393211 
oppure scrivi all’email info@aifo.it, ti risponderà Laura!

DIVENTARE SPERANZA  
Evento sull’inclusione in occasione dei 120 anni dalla nascita di Follereau
Ci troviamo insieme a Roma per un evento sul tema dell’inclusione delle 
persone con disabilità e vulnerabili nel mondo.

GIORNATA MONDIALE DEI MALATI DI LEBBRA 
Porta la GML insieme ad AIFO in tutta Italia. Diventa volontario e sostenitore 
di questo importante evento per la lotta alla lebbra e alle Malattie Tropicali 
Dimenticate.

Scopri di più su tutti i prossimi 
eventi www.aifo.it/eventi ed 
iscriviti per partecipare! 

INQUADRA 
IL QRCODE E 
LASCIA I TUOI 
CONTATTI
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LAVORIAMO INSIEME PER L’INCLUSIONE
In questo numero ti raccontiamo i progetti di AIFO nel mondo per la 
realizzazione di una società più giusta 

Follereau diceva che «la civiltà è il desiderio pa-
ziente, appassionato, ostinato, che ci siano meno 
ingiustizie, meno dolori, meno infelicità». Il no-

stro lavoro va in questa direzione, perché il sogno 
di Follereau si realizzi e la civiltà che immaginava 
prenda davvero vita. Ciò per cui ci impegniamo è 
una società che metta sempre al centro le persone, 
che non lasci nessuno indietro e che dia a tutti le 
stesse opportunità. Una società inclusiva.

Inclusione significa dare voce a chi 
per troppo tempo una voce non 
l’ha avuta. Penso alle persone con 
disabilità che in Tunisia vengono 
lasciate ai margini e non hanno la 
possibilità di scegliere la propria 
strada, perché non hanno acces-
so alla formazione e al lavoro. O 
alle persone sorde che in Liberia 
vengono lasciate indietro perché 
le scuole, gli insegnanti e le isti-
tuzioni non hanno le competenze 
adeguate a garantire loro un’istru-
zione di qualità. 

Inclusione, per noi, significa educazione. Per-
mettere ai bambini in Mozambico di andare a 
scuola e creare le condizioni affinché i genitori di 
bambini con disabilità non si sentano costretti a ri-
nunciare all’educazione dei loro figli a causa dello 
stigma e dell’emarginazione.

Vuol dire aiutare chi fa i conti con le conse-
guenze dei propri errori a superare la sensazio-
ne di aver fallito e a ritrovare il proprio posto nel 
mondo. Come i migranti tunisini, costretti a torna-
re nel proprio paese d’origine.

L’inclusione sociale è un diritto basato sulla 
piena partecipazione delle persone con disabi-
lità in tutti gli ambiti della vita.

Ogni giorno, insieme a te, lavoriamo per 
eliminare tutte quelle barriere che im-

pediscono a tutte queste persone di 
sentirsi davvero parte della società 
in cui vivono. Nelle prossime pa-
gine ti raccontiamo i progetti che 
portiamo avanti in Italia e nel 
mondo per contribuire a creare la 
civiltà umana di cui parlava Folle-
reau. Troverai anche le parole del 

Cardinale Zuppi che, riprendendo 
l’esempio di Follereau, ci ha ricor-

dato quanto sia importante agire per 
liberare il mondo dalle disuguaglianze.

Buona Lettura,

Patrice Simonnet
Direttore Generale AIFO

CIÒ PER CUI 
CI IMPEGNIAMO È 

UNA SOCIETÀ CHE METTA 
SEMPRE AL CENTRO LE 

PERSONE, CHE NON LASCI 
NESSUNO INDIETRO E CHE 

DIA A TUTTI LE STESSE 
OPPORTUNITÀ. 

EDITORIALE
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TI RACCONTO I PROGETTI DI 
AIFO IN TUNISIA 
Il tuo aiuto per combattere barriere e 
disuguaglianze per le persone con disabilità  

AIFO da sempre lavora per la creazione di una società 
più equa e inclusiva che garantisca anche alle persone 
con disabilità le stesse opportunità e il riconoscimento 

del proprio valore. Condurre una vita indipendente per una 
persona con disabilità significa essere libera, autonoma e 
sentirsi parte attiva della società in cui vive. Per fare in modo 
che ciò accada, è necessario intervenire affinché si riesca a ga-
rantire un’istruzione di qualità, accessibile a tutti, che non lasci 
nessuno ai margini.

In Tunisia sono ancora tante le persone con disabilità che 
non hanno la possibilità di condurre una vita indipendente, 
diventando vittime di esclusione sociale.
Le istituzioni locali spesso non dispongono delle competenze 
necessarie a garantire alle persone con disabilità l’esercizio dei 
diritti fondamentali, così come previsto dalla Convenzione In-
ternazionale sui Diritti delle Persone con Disabilità dell’ONU.
A questo si aggiunge un sistema educativo debole che impedisce 
ai bambini e ai giovani adulti con disabilità di accedere alla for-
mazione e di conseguenza al mondo del lavoro, alimentando le 
disuguaglianze e rafforzando il legame tra disabilità, povertà ed 
esclusione.

Dal 2008 AIFO è presente in 
Tunisia con il ruolo di suppor-
to tecnico e di formazione del 
personale del Ministero degli 
Affari Sociali Tunisino sulla 
promozione dell’inclusione 
delle persone con disabilità. 
Un ruolo davvero sfidante.

Attualmente l’impegno si è ampliato con il progetto “Per Una 
Vita Indipendente: organizzazione di un percorso di forma-
zione professionale per l’inclusione lavorativa delle persone 
con disabilità in Tunisia - PUVI”, grazie al sostegno di AICS. 
L’obiettivo è fornire alle persone con disabilità gli strumenti per 
sviluppare risorse e competenze e facilitare il loro inserimento 
nell’impiego e nell’imprenditoria, per una vita davvero indipen-
dente. Le azioni di AIFO si sviluppano su più livelli: arrivare a 
un piano di azione governativo per l’inclusione, realizzare una 
campagna informativa sui diritti delle persone con disabilità e 
rendere più accessibili i centri per la formazione professionale.

PROGETTI

LA RISPOSTA DI AIFO

Nome progetto: Per una vita 
indipendente

Dove: Tunisia

Durata: 3 anni

Scopo: favorire l’inclusione 
delle persone con disabilità 

A chi è rivolto: ai giovani 
adulti con disabilità

Obiettivo principale: fornire 
a giovani e adulti con 
disabilità gli strumenti per 
sviluppare competenze utili 
ad inserirsi nel mondo del 
lavoro e costruire il proprio 
progetto di vita

Finanziatore: 

PERSONE CON DISABILITÀ 
DIRETTAMENTE COINVOLTE
NEL PROGETTO

576.423
BENEFICIARI

LEGGI DI 
PIÙ SUL 
RUOLO  
DI AIFO IN 
TUNISIA 

La pandemia ha lasciato gravi ef-
fetti in Tunisia. Ha spinto le perso-
ne con disabilità in una situazione 
di grave povertà. Tra i giovani si 
registra un tasso di disoccupazio-
ne attorno al 41,7%.
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Con il tuo aiuto, possiamo dare voce alle 
persone con disabilità, perchè possano 
esprimere il loro pieno potenziale, 
diventino autonome e possano costruire 
attivamente il proprio progetto di vita.

SOSTIENI ANCHE TU LE PERSONE CON 
DISABILITÀ IN TUNISIA E COMBATTI LE 
BARRIERE SOCIALI. 

DONA SUBITO COLLEGANDOTI AL 
SITO WWW. AIFO.IT/DONAZIONI 
oppure 
INQUADRA IL 
QRCODE QUI  
A FIANCO

TU PUOI ESSERE ACCANTO ALLE PERSONE CON 
DISABILITÀ IN TUNISIA E GARANTIRE LORO UNA 
VITA AUTONOMA. 

GRAZIE AL TUO SOSTEGNO POSSIAMO:
•	 Realizzare corsi di formazione professionale 

per i giovani con disabilità.
•	 Avviare tirocini inclusivi nelle Aziende.
•	 Finanziare una ricerca emancipatoria.
•	 Promuovere i diritti delle persone con disabilità 

con una campagna di sensibilizzazione.

“Mi chiamo Imed e sono una persona che vive su 
una sedia a rotelle elettrica (quando non si rompe 
per il troppo caldo). Nonostante sfide e difficoltà, sono 
riuscito a studiare, conseguire un master e seguire 
una serie di corsi di formazione in diritti umani e in 
scienze politiche. Adesso sto conseguendo un secondo 
master in sviluppo sostenibile. Ciò che devo affronta-
re quotidianamente mi ha spinto a impegnarmi so-
cialmente, collaborando in materia di diritti umani e 
diritti delle persone con disabilità con Organizzazioni 
della società civile (OSC) e Organizzazioni di persone 
con disabilità (OPD) tunisine e internazionali.
In Tunisia, la principale difficoltà è l’accessibilità 
sociale, prima ancora che fisica. Il fatto che la nostra 
opinione non venga richiesta determina che le infra-
strutture, i corsi, le scuole, i servizi non siano accessibili 
alle persone con disabilità, limitando la nostra parte-
cipazione sociale. E la situazione peggiora mese dopo 
mese a causa delle difficoltà socioeconomiche del Paese.

In AIFO ho scoperto un importante alleato. Un 
team piacevole e impegnato a livello professionale e 
umano. Sono riusciti a distinguersi e farsi riconosce-
re. Sono ammirati dalle persone con disabilità. Tra 
tutte le organizzazioni con cui ho collaborato, sento 
che AIFO applica davvero il principio “niente su di 
noi senza di noi”, coinvolgendo me e altre perso-
ne con disabilità ogni qualvolta debbano prendere 
una decisione che ci riguarda.
È fondamentale supportarla per aiutarci a cambiare 
la mentalità e sensibilizzare la società nel suo com-
plesso, per promuovere una reale inclusione sociale. 
Insieme, lavorando in collaborazione con le organiz-
zazioni della società civile, i governi e la popolazione 
nel suo complesso, possiamo creare un ambiente 
dove le persone possano realizzare il loro pieno 
potenziale e contribuire pienamente allo sviluppo 
della società. Una società dalla quale non sia ne-
cessario scappare.”

Le storie che scrivi tu  UNA VITA INDIPENDENTE PER IMED

Imed durante la presentazione del progetto “Per una 
vita indipendente” a Tunisi.

→
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GARANTISCI ACCESSO 
ALL’EDUCAZIONE AD UN 
BAMBINO IN MOZAMBICO
Ti racconto del progetto Educ-IN nelle 
province di Maputo, Sofala e Nampula per 
assicurare ai bambini un’educazione  

AIFO è presente in Mozambico da quasi 50 anni e negli 
ultimi anni la sua azione si è concentrata, oltre che sul-
la lotta contro la lebbra e le malattie tropicali neglette, 

soprattutto nella promozione dei diritti delle persone con disa-
bilità e dei bambini. Il Governo in Mozambico non investe ab-
bastanza nel settore della prima infanzia e il numero di asili e 
scuole materne nel paese non è sufficiente per accogliere 
tutti i bambini. 

Solo 3 bambini su 100 infatti hanno accesso all’educazione 
prescolare. Anche per i bambini che vi hanno accesso, però, ac-
quisire le competenze necessarie per una crescita sana è difficile. 
Gli asili, infatti, funzionano su base volontaria e non esistono 
percorsi di formazione per gli educatori. 

I bambini con disabilità vanno incontro a conseguenze an-
che peggiori. Per loro, accedere all’educazione è impossibile, a 
causa delle discriminazioni e della stigmatizzazione costante, e 
le loro condizioni di vita sono quindi precarie. Tutti questi motivi 
portano spesso i genitori a non registrare i bambini con disabilità 
alla nascita, azzerando le loro possibilità di ricevere un’educazio-
ne e godere dei diritti fondamentali.
Vogliamo cambiare questa situazione perchè nessun bambi-
no sia più escluso dalla vita sociale e quindi abbia accesso 
all’istruzione.

PROGETTI

PER UN’EDUCAZIONE 
INCLUSIVA E DI QUALITÀ

Con il progetto Educ-IN, at-
tivo nelle province di Mapu-
to, Sofala e Nampula, AIFO 
punta a migliorare la quali-
tà dell’educazione scolare e 
prescolare, garantendo ser-
vizi educativi equi e inclusivi. 
Un’attenzione particolare è 
rivolta ai bambini con disa-
bilità perché possano godere 
del diritto fondamentale all’e-
ducazione. Il primo passo per 
raggiungere questo obietti-
vo è identificare le barriere 
fisiche e socioculturali che 
impediscono ai bambini con 
disabilità l’accesso a scuola 
così da poterle superare, sia 
attraverso interventi di adat-
tamento delle infrastrutture, 
sia attraverso la formazione 
professionale degli educato-
ri e del personale scolastico. 
Perché una società inclusiva 
si costruisce a partire dall’e-
ducazione.

Finanziatore: 

Capofila: Terre des Hommes

163.788 BAMBINI 3-8 ANNI
345.318 GIOVANI > 20 ANNI

509.106
BENEFICIARI

3 bambini su 100 in Mozambico non hanno accesso all’educazione.
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Una lettera dal Mozambico 
Qui puoi leggere le parole di Helder Massinga, Coordinatore AIFO del Progetto Educ-IN AIFO Mozambico

Cari amici di AIFO, 
ho lavorato nelle ultime 3 settimane per la formazione degli attivisti che identificheranno le barriere 
all’accesso scolastico per i bambini con disabilità a Nampula, in Mozambico. Gli attivisti, nelle prossime 
azioni di progetto, staranno a stretto contatto con le famiglie dei bambini e, assieme a loro, cercheranno di 
individuare i limiti ad una educazione inclusiva, per immaginarne il superamento.
La formazione appena conclusa è stata davvero preziosa, una presa di consapevolezza e di impegno da 
parte degli attivisti. Parallelamente, stiamo ultimando il materiale che li aiuterà a fare sensibilizzazione 
presso le famiglie, gli insegnanti e le comunità. 
Il Mozambico è un paese di grande burocrazia, il che significa che non tutto avviene secondo i nostri piani. 
Il nostro impegno però è concreto e abbiamo già una evidenza che il nostro lavoro potrà avere un grande 
impatto. In questi giorni di corsi per gli attivisti abbiamo già sensibilizzato una piccola scuola visitata 
durante il processo di selezione. Quello che vi racconto per noi è già un primo successo! La direttrice di 
questa scuola di Nampula, dopo la visita di AIFO, ancora prima di sapere se sarebbe stata una scuola tra 
quelle selezionate dal progetto, ha già fatto un passo in avanti. 
Dopo aver compreso che nel suo ruolo avrebbe già potuto cambiare la storia di alcuni bambini, nei giorni 
successivi alla nostra prima visita, si è recata presso la comunità di riferimento per mobilitarla e per 
sensibilizzare le famiglie di bambini con disabilità. In poche settimane aveva già fatto realizzare una 
rampa di accesso nella scuola e inserito, oltre ai 3 bambini con disabilità frequentanti, altri 5 bambini che 
ora potranno partecipare attivamente.  La direttrice continua a mobilitare gli insegnanti e la comunità, è 
diventata attrice di cambiamento perché ne ha compreso la potenzialità.
Vi aggiornerò nelle prossime settimane, non vedo l’ora di potervi raccontare presto tante altre storie di 
cambiamento.
Grazie e a presto!

Helder

Con il tuo aiuto, possiamo cambiare il futuro di tanti bambini in 
Mozambico, abbattere le barriere fisiche nelle scuole, formare gli 
educatori e promuovere in tutta la comunità comportamenti inclusivi. 
DONA SUBITO SU WWW. AIFO.IT/DONAZIONI OPPURE USA IL QRCODE

Helder forma gli attivisti incaricati di individuare le 
barriere all’accesso scolastico.

La direttrice di una scuola di Nampula mostra al 
team la rampa realizzata dopo la visita di AIFO.

7
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TU DAI VOCE A CHI NON 
SENTE
Alcuni aggiornamenti per te dal Progetto 
Voice in Liberia: risultati, storie e nuove voci  

Nel 2021 abbiamo dato il via a un progetto importante in 
Liberia per favorire l’integrazione delle persone sorde, 
ne abbiamo parlato in altre pubblicazioni. Oggi, dopo due 

anni di lavoro costante e grazie al tuo aiuto, possiamo dire che 
gli obiettivi che stavamo perseguendo sono stati raggiunti.
In Liberia le persone con disabilità sono costantemente vittime 
di discriminazioni ed emarginazione sociale. Non hanno le stes-
se opportunità di accesso all’istruzione, non possono formarsi 
e di conseguenza scegliere la propria strada. Le istituzioni non 
sempre intervengono per far fronte a questo problema.
Le persone sorde poi subiscono continue discriminazioni anche 
all’interno della comunità delle persone con disabilità, perché 
non ci sono strumenti adeguati a favorire il dialogo e l’inclusio-
ne, come la conoscenza della lingua dei segni.

Con il progetto VOICE, AIFO è intervenuta per eliminare le 
barriere che impediscono alle persone sorde l’accesso all’i-
struzione e al lavoro, permettendo loro di raggiungere la 
piena autonomia.

I risultati che abbiamo raggiunto in questi anni sono straordina-
ri. Grazie a te, AIFO ha dato voce a chi non sente, formando 
con successo 114 giovani sordi che, adesso, possono finalmen-
te avere accesso al lavoro e all’occupazione. Come Roberta, una 
giovane donna di 31 anni, che prima del progetto sentiva di non 
avere un futuro, ma che grazie al progetto VOICE ha potuto for-
marsi e ha trovato lavoro come assistente sociale, per aiutare chi 
come lei è discriminato a causa della sua disabilità. 

AIFO ha ridato voce a Roberta e a tanti altri giovani sordi, 
aiutandoli a imparare la lingua dei segni e ad acquisire nuove com-
petenze da spendere nel mondo del lavoro.
Dopo due anni di progetto, le organizzazioni locali hanno mostra-
to una maggiore capacità di dialogare con le istituzioni, aumen-
tando la possibilità di influire sulle politiche locali e favorire l’in-
clusione delle persone sorde.
Un risultato importante, grazie alle campagne di sensibilizzazio-
ne promosse da AIFO, è poi la maggiore consapevolezza e sensi-
bilità della popolazione sui diritti delle persone sorde.

VOICE è un altro tassello verso una società più equa. Il lavoro 
prosegue e non vediamo l’ora di aggiornarvi.

AGGIORNAMENTI

Alcuni momenti della consegna dei 
diplomi del percorso formativo. 
In alto a destra Roberta.

« »
Roberta
Giovane ragazza che ha 
partecipato al progetto 
VOICE

Voglio dire grazie a Dio per 
avermi fatto incontrare AIFO 
per migliorare le nostre vite, 
non solo la mia
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Tu hai dato a Roberta una nuova voce
“Voglio dire grazie a Dio per avermi fatto incontrare AIFO per mi-
gliorare le nostre vite, non solo la mia”. Roberta è un’assistente 
sociale, un lavoro che ama perché ricorda ancora quando, prima 
di conoscere AIFO, pensava di non poter scegliere il suo futu-
ro, avere un lavoro e godere degli stessi diritti degli altri. Così 
come le altre persone sorde a cui Roberta ha deciso di dedicare 
la sua vita. “Sono nelle strade. Alcuni di loro mendicano e vivono 
una brutta vita. Quindi essere un assistente sociale potrà aiutarle”.  
È proprio per questo che ha scelto di fare un lavoro sociale, per 
aiutare chi come lei è ogni giorno vittima di discriminazioni ed 
emarginazione.

Roberta, a differenza di molte altre persone sorde, ha ricevuto 
un’istruzione. I suoi genitori, l’hanno mandata in una scuola per 
sordi, vicino a Monrovia, la capitale. A causa della guerra civile 
però la scuola è stata costretta a chiudere, ma con tanti sacrifici 
e una grande determinazione, Roberta ha terminato gli studi in 
una piccola scuola missionaria. 
Finita la scuola, sono iniziate le difficoltà. Roberta si è trovata 
senza un lavoro e senza un progetto per il futuro, finché ha cono-
sciuto AIFO, che ha cambiato per sempre la sua vita.

“AIFO mi ha aiutata perché ho potuto imparare e migliorare la mia 
vita. Il periodo di formazione mi è piaciuto moltissimo, mi sono sen-
tita sostenuta e mai a disagio”. Roberta ha terminato con suc-
cesso la formazione e “tra le altre cose, ho imparato a usare il 
computer” dice. Oggi può finalmente scegliere la sua strada e 
il suo futuro. Tutto questo, grazie a te.

Roberta, da beneficiaria a 
protagonista del Progetto VOICE.

LA VISITA DELLA DELEGAZIONE DELL’UNIONE EUROPEA NELLE CONTEE DI BOMI E NIMBA
“Sono impressionata da ciò che ho visto e sen-
tito in tutte le comunità. Tuttavia, la comunità di 
Zorgowee è la migliore”. 

Con queste parole Lorpu Scott, coordinatrice 
del progetto educativo, ha concluso la sua visita 
alle comunità del progetto VOICE nelle contee di 
Bomi e Nimba, insieme a Iyrki Torni, capo della 
delegazione dell’Unione Europea in Liberia.
Con la visita alle contee, Iyrki Torni e Lorpu Scott 
hanno potuto conoscere da vicino i risultati 
raggiungi con il progetto e ascoltare le storie 
delle persone a cui VOICE ha restituito la pro-

pria voce. I beneficiari delle organizzazioni di 
persone con disabilità e i tirocinanti sordi del 
progetto VOICE presso la Scuola Oscar Romero 
hanno raccontato loro ciò che hanno vissuto e 
ciò che hanno imparato durante il corso di for-
mazione, grazie anche alla presenza di un in-
terprete della lingua dei segni.
È stato un momento emozionante, non solo per 
la delegazione europea, ma anche e soprattut-
to per le comunità coinvolte, dove le persone 
con disabilità e le persone sorde si sono sentite 
per la prima volta riconosciute come parte della 
comunità.
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UN NUOVO POSTO NEL 
MONDO, GRAZIE A TE
Storie da Indimej, una ricerca partecipata 
sui migranti di ritorno forzato in Tunisia  

In Tunisia, le condizioni di vita e di lavoro spingono tante per-
sone ad avventurarsi in viaggi difficili e pericolosi, metten-
do a rischio la propria vita. AIFO, con te a fianco, lavora 

per offrire loro nuove opportunità, riducendo così il rischio 
di emigrazione. Partire rischiando tutto, a volte, sembra esse-
re l’unica scelta possibile, per non limitarsi a sopravvivere, per 
sperare in una vita degna di essere vissuta. In tanti arrivano in 
Italia, in Francia, in Germania, dove vivono per anni, imparano 
la lingua, incontrano la cultura. Non tutti però ce la fanno. Molti 
sono costretti a tornare nel proprio paese di origine, con conse-
guenze psicologiche, economiche e sociali devastanti.

Tra il 2021 e il 2022 AIFO ha condotto una ricerca partecipata 
per comprendere meglio le conseguenze e gli ostacoli che i mi-
granti di ritorno forzato in Tunisia devono affrontare. L’obiettivo 
era dare una voce ai migranti di ritorno, mettendo al centro 
le loro storie, le loro esperienze e fornire loro gli strumenti 
per lavorare su sé stessi e aiutare gli altri a fare lo stesso.

AIFO ha voluto dar loro un ruolo centrale, coinvolgendo 15 mi-
granti di ritorno come ricercatori. I risultati della ricerca dise-
gnano un quadro complesso, che fin troppo spesso viene ignorato. 
Tra le ragioni che spingono le persone a emigrare, quella più co-
mune è il bisogno di cercare condizioni di vita dignitose. E quan-
do le trovano, tornare al paese d’origine, il paese dal quale sono 
fuggiti, è ancora più difficile. Spesso, si sentono come se avessero 
fallito, si isolano e perdono interesse per tutto ciò che li circonda. 
Nella maggior parte dei casi, questo influisce anche sulle possibi-
lità di trovare un lavoro. Il confronto costante con le condizioni 
di vita e di lavoro nei paesi in cui erano emigrati, soprattutto in 
Europa, a volte spingono i migranti di ritorno a rinunciare a un 
lavoro in Tunisia che permetta loro di vivere serenamente. 
Per superare il trauma possono volerci settimane, mesi o addi-
rittura anni. E l’assenza di sostegno alla reintegrazione da parte 
delle istituzioni tunisine non aiuta.

Grazie a te, AIFO ha permesso ai migranti di ritorno coin-
volti nella ricerca di ascoltare esperienze diverse e conosce-
re in che modo altri sono riusciti a superare le difficoltà. 
Molti migranti di ritorno, grazie alla ricerca, hanno imparato ad 
affrontare la complessità della loro situazione e hanno voglia di 
costruire il proprio futuro. 

AGGIORNAMENTI

SCOPRI DI PIÙ SULLA RICERCA 
PARTECIPATA SUI MIGRANTI DI 
RITORNO FORZATO IN TUNISIA

“PASSO dopo PASSO”, il disegno di 
un ricercatore durante il progetto.

«
»Alaeddine

Ricercatore migrante

Nel dolore ho capito che ci 
si può anche rialzare, ho 
cercato di reagire nel miglior 
modo possibile, sento che 
sono sulla strada giusta
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La voce dei ricercatori
Qui puoi leggere il racconto della ricerca attraverso le voci di chi lo ha vissuto: Fekri e Mohamed, migranti 
di ritorno che hanno preso parte al progetto come ricercatori. 

FEKRI
“Ho conosciuto AIFO per caso e ne sono felice. Prima 
ero disperato, volevo solo tornare in Europa, la mia 
vita era lì, adesso invece non lo farò. 
Partecipare alla ricerca è stata un’esperienza 
nuova per me. Non avevo mai fatto domande a per-
sone che non conoscevo, su cosa hanno vissuto qui in 
Tunisia, su cosa pensano del futuro qui, su quali sfor-
zi possono fare per migliorarsi nel loro Paese. È stata 
una sorta di terapia. Abbiamo affrontato il tema del 
lavoro e della psicologia. Io mi sentivo stressato e mi 
ero ritirato dal mondo. Volevo sapere se anche le altre 
persone si sentivano così. Con l’AIFO ho imparato 
ad ascoltare gli altri, comprendere i problemi degli 
altri e analizzare il mio problema.
AIFO mi ha anche riservato una sorpresa davvero 
enorme: c’è stato un laboratorio teatrale. Il mio so-
gno, fin da piccolo, è quello di recitare. Grazie ancora 
all’AIFO per avermi dato l’opportunità di avere un 
piccolo ruolo. Ringrazio l’AIFO per tutto quello che 
ha fatto per me. È stato davvero istruttivo e vorrei 
che continuasse perché in Tunisia ci sono molte per-
sone che soffrono come noi.”

MOHAMED
“Quando sono arrivato in questa associazione, 
avevo voglia di scoprire qualcosa di nuovo. Du-
rante la prima sessione, Sonia, Tito e Michele ci han-
no affidato uno studio da condurre sugli ostacoli in-
contrati dai migranti che sono stati espulsi. All’inizio 
non avevo nulla a che fare con l’ambito della ricerca, 
poi l’ho trovato molto piacevole e ricordo che aspet-
tavo con ansia questi giorni di incontro. 
Abbiamo Individuato le difficoltà che hanno incon-
trato nel lavorare in Tunisia. Quando si parla con le 
persone come ricercatore, si può arrivare ai loro sen-
timenti senza rendersene conto. Perché la persona ha 
vissuto un’esperienza simile alla tua, parla sponta-
neamente. 
Grazie al progetto di AIFO, la mia depressione è 
scomparsa e ho visto la vita di molte persone cam-
biare grazie a questo coinvolgimento.
AIFO mi ha permesso di realizzare un sogno. Io non 
ho frequentato la scuola. Ho sempre sognato di la-
vorare in un’azienda e rimanere in Tunisia con mia 
madre e mio padre, ma il mio livello di studi non me 
lo consentiva. Con l’associazione ho avuto la sen-
sazione di lavorare in un ufficio e questo mi ha 
dato speranza.
Un’altra cosa che ha dato un grande impulso alla 
mia vita è il teatro. All’inizio era solo per divertimen-
to e per la voglia di scoprire, ma quando ho scoperto 
il teatro e le basi che ci ha insegnato Jamel, ho capito 
che queste basi non servono solo in teatro, ma anche 
nella vita.
Spero che altre associazioni vi facciano sentire il 
vostro valore esattamente come ha fatto l’AIFO 
con me.”

Tekri con Sonia, Coordinatrice della ricerca, e Tito, 
Coordinatore AIFO Tunisia.
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CAMMINIAMO INSIEME PER 
L’INCLUSIONE DELLE DONNE, 
ANCHE IN ITALIA
Ti racconto il sostegno di Mediterranea 
Cosmetics di Fratelli Carli S.p.a.SB per il 
“Premio Donne per l’inclusione” 

Il cammino che condividiamo con Mediterranea è lungo 
e cosparso di solidarietà, bellezza, azioni concrete. Le 
nostre strade si sono unite più di 20 anni fa e, da allora, 

abbiamo camminato insieme per garantire l’accesso alla salute 
e alle cure alla popolazione più vulnerabile in Mozambico, gra-
zie al Progetto Insieme. Insieme, abbiamo costruito un pozzo per 
un ospedale in Mozambico; garantito diagnosi, cura e inclusione 
alle persone colpite dalla lebbra, supportato sfollati sopravvissu-
ti a eventi atmosferici devastanti; sostenuto un orfanotrofio per 
bambine e giovani con fragilità.

DONATORI

2002 2003 2005 - 2006 2007-2008
20092004

Provincia Inhambane
Mediterranea sostiene 
una prima donazione 
per i progetti AIFO in 
Mozambico.

Nasce “Progetto In-
sieme”, un accordo tra 
AIFO e Mediterranea, 
per la salute e i diritti 
in Mozambico. La pri-
ma azione sostenuta 
è la costruzione di un 
pozzo presso il Centro 
Sanitario di Homoine.

Provincia di Nampula
Sostegno all’emergen-
za sanitaria colera e 
malaria.

Provincia di Nampula
Ristrutturazione della 
sede di ADEMO (As-
sociazione delle per-
sone con disabilità in 
Mozambico).

Provincia di Nampula
Sostegno all’educazio-
ne sanitaria su lebbra, 
tubercolosi, AIDS e so-
stegno alle carceri.

Provincia di Manica
Sostegno ai program-
mi sanitari di base e 
acquisto di una moto 
per le visite domiciliari.

« »
Dott. Lucio Carli
Fondatore di Mediterranea 
Cosmetics di Fratelli Carli 
S.p.a.SB

Ogni anno abbiamo rivolto 
il nostro sostegno dove c’era 
più bisogno

20 anni e più di 
mezzo milione di 
euro per la salute 
e l’inclusione in 
Mozambico

2001
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Quest’anno, abbiamo deciso di rinnovare la nostra collabo-
razione con un nuovo progetto, questa volta in Italia, per pro-
muovere l’inclusione delle donne che, troppo spesso, sono rese 
vulnerabili. Anche in Italia, infatti, sono ancora tante le barriere 
che impediscono alle donne di essere protagoniste. Le donne con 
disabilità o che vivono una condizione di fragilità, poi, sono vitti-
me di una doppia discriminazione. Queste ultime, oltre alle diffi-
coltà legate al loro essere donne, devono infatti fare i conti anche 
con gli ostacoli che limitano il loro accesso all’assistenza sanita-
ria, all’istruzione, all’occupazione e alla vita sociale, rimanendo 
spesso ai margini di una società che non le considera abbastanza.
Per questo, insieme a Mediterranea, abbiamo istituito il “Premio 
Donne per l’inclusione”, che celebra l’impegno delle donne 
al fianco di altre donne. Desideriamo raccontare la storia e far 
sentire la loro voce che con coraggio e determinazione si batto-
no per costruire una società più equa e inclusiva, perché il loro 
impegno possa ispirare tante altre persone e la nostra comunità 
a essere parte del cambiamento.
In questi ultimi 20 anni, il sostegno di Mediterranea ci ha per-
messo di essere parte del cambiamento in Africa. Adesso, ci per-
metterà di esserlo anche in Italia, portando all’attenzione della 
comunità e delle istituzioni la necessità di rimuovere tutte quel-
le barriere socioeconomiche, ma anche culturali, che costringo-
no ancora oggi le donne a una posizione di marginalità.

2012 20152013 - 2014
2016 - 2017
2018 - 2019 
2020 - 2021

20222010-2011
2012

Provincia di Nampula
Sostegno del Program-
ma Nazionale Controllo 
lebbra del Ministero 
della salute e delle Suo-
re Comboniane.

Provincia di Nampula
Sostegno al Focolare 
Lar Elda per bambine 
e ragazze vulnerabili 
e all’Asilo Sao Josè.

Il dott. Carli, insieme 
ad un gruppo di clienti 
e collaboratori, par-
tecipa ad un viaggio 
di conoscenza in Mo-
zambico per celebra-
re i 10 anni di collabo-
razione!

Provincia di Nampula
Sostegno al Centro Lar 
Elda per bambine e 
ragazze vulnerabili.

Provincia di Nampula
Sostegno al proget-
to salute e inclusione 
sociale delle persone 
colpite dalla lebbra.

20 ANNI DI
PROGETTO INSIEME
Dal 2002 al 2022, la
storica azienda ligure
ha donato più di mez-
zo milione di euro a 
sostegno di progetti
in Mozambico.

Alcuni scatti del viaggio di monitoraggio
della delegazione Mediterranea
Cosmetics e Fr.lli Carli in Mozambico.

LA TESTIMONIANZA DEL DOTT. LUCIO CARLI
“Pensare ad AIFO mi fa sentire bene. Se ora chiudo gli occhi, mi vedo sotto quel classico albero africa-
no nella provincia di Nampula in Mozambico, dove siamo arrivati nel viaggio di Progetto Insieme. Era-
vamo lì all’ombra a parlare di storie di vita con malati ed ex malati di lebbra e la positività era nell’aria: 
si sentiva la voglia di lottare e di stare insieme. Più di 20 anni di Progetto Insieme ci hanno regalato 
tante emozioni e quanto fatto ci fa star bene, perché con il nostro progetto si sono costruite storie 
concrete. Ripartirei ora per ritrovare suor Giulia nella sua Missione ad Alua e riscoprire in lei un’amica 
il cui esempio mi ha insegnato che per fare del bene bisogna solo fare una cosa: iniziare a farlo.”
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SEGUIAMO L’ESEMPIO DI 
FOLLEREAU PER CURARE LE 
INGIUSTIZIE
Le parole del Cardinale Zuppi in occasione 
dell’Assemblea Nazionale dei Soci AIFO
“Sono molto amico di Raoul Follereau e di AIFO perché penso che 
abbiate ancora un patrimonio di storia, di idealità, un carisma, un 
testamento che ha ancora tanto da dare oggi. Sono amico di AIFO 
per quello che fate e per quello che farete”. Con queste parole, il 
Cardinale Zuppi ha aperto il suo intervento durante l’evento 
“La solidarietà che sposta le montagne”, in occasione della 
Assemblea Nazionale dei Soci AIFO.

Amare è agire è la filosofia che ha guidato per tutta la vita Fol-
lereau. Secondo lui, la vera solidarietà consisteva nell’impegnare 
la propria coscienza per liberare il mondo e, per farlo, era neces-
sario conoscere e comprendere le ingiustizie. 
Riprendendo l’esempio e gli insegnamenti di Follereau, il Car-
dinale Zuppi ha sottolineato come ancora oggi esistano tante 
lebbre, tante ingiustizie che possono essere curate se riusciremo 
a mettere in pratica i valori che Follereau ci ha tramandato e ci 
ha raccomandato di non abituarci alle disuguaglianze, ma agire, 
mettendo sempre al centro le persone.

Sono proprio queste le sfide che oggi AIFO si trova ad affrontare e 
questa l’azione che porta avanti ogni giorno: mettere al centro le 
persone, dare loro una voce, lavorare per eliminare ogni forma di 
ingiustizia per la realizzazione di una società equa, giusta, solidale. 

EVENTI

LEGGI LE USCITE STAMPA  
E GUARDA IL VIDEO

Il Cardinale Zuppi con L’Assemblea Nazionale AIFO.

Il Cardinale Matteo Maria Zuppi.
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E questa azione diventa ancora più importate in un periodo in 
cui la pace sembra aver lasciato il posto alla guerra e il riarmo 
sembra essere l’unica strada percorribile per risolvere i problemi 
tra paesi in conflitto. In un tempo come quello che stiamo viven-
do, il Cardinale Zuppi ci invita a seguire l’esempio di Folle-
reau che parlava alla gente ma si rivolgeva anche ai Grandi, 
ricordando il suo appello del 1954 “datemi due bombardieri”, 
Con quella chiamata Follereau voleva dimostrare come con l’e-
quivalente di quelle armi di morte avrebbe potuto salvare milio-
ni di vite: la salvezza al posto della distruzione, la cura al posto 
del male, l’amore al posto dell’odio. Tirando fuori questi inse-
gnamenti, ci dice il Cardinale Zuppi, diventeremo anche noi per-
sone di speranza.

Il suo appello è rivolto a tutti noi, ma ha uno sguardo attento sui 
giovani che, proprio come faceva Follereau, il Cardinale mette 
al centro della scena. Accanto al Cardinale quella sera erano 
presenti due giovani Cooperanti AIFO, impegnati in Mo-
zambico e Guinea Bissau. Follereau considerava i giovani 
il futuro, il domani, tanto da nominarli eredi universali. Così, 
anche il Cardinale Zuppi ci invita a rendere i giovani prota-
gonisti, partendo dai sogni. 

QUI PUOI LEGGERE UN ESTRATTO DELL’INTERVENTO DEL CARDINALE ZUPPI 
“Ci sono ancora oggi tante lebbre e ingiustizie che si possono curare facilmente. Quindi dovete pren-
dere la grande idealità e la grande sapienza di Follereau e metterla in pratica.  Follereau aveva una 
grande capacità comunicativa e di messaggio, che voi oggi conservate e che in un periodo storico 
come quello che viviamo è necessario tirare fuori. Se noi sogniamo i giovani sogneranno. Vivere 
un sogno e comunicarlo con passione è quello che dobbiamo fare per rendere il mondo migliore. È 
quello che faceva Follereau.”

«
»

Matteo Maria Zuppi
Cardinale Arcivescovo della 
Chiesa di Bologna

Se noi sogniamo, i giovani 
sogneranno, e questo 
sarà certamente il primo 
passo per rendere il mondo 
migliore, come Follereau ci 
ha insegnato.

Lucia Verzotti, Coordinatrice Paese Guinea Bissau; Antonio Lissoni, Presidente AIFO; Cardinale Matteo Maria 
Zuppi, Patrice Simonnet, Direttore AIFO, Dr. Andrea Caninini, già Capoprogetto AIFO in Mozambico.
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In Tunisia tante persone con disabilità possono 
aspirare a una vita indipendente ed esprimere il 
loro pieno potenziale grazie a te.

DONA PER GARANTIRE INCLUSIONE NEL MONDO
Puoi inquadrare il QRCODE qui e sostenere le azioni di AIFO  
per garantire inclusione nel mondo. 

In Mozambico i bambini grazie a te hanno 
accesso all’educazione e possono seguire percorsi 
adeguati se vivono una disabilità. 

ALTRI MODI PER DARE IL TUO SOSTEGNO:

	• usa il bollettino che trovi dentro la busta
	• fai un bonifico con IBAN IT 38 P050 18024 000000 1441 1441 

inserisci la causale “Dignità e inclusione”
	• online sul sito  www.aifo.it/donazioni 

Ricorda che ogni donazione è deducibile e detraibile da reddito.

GIUSTIZIA E INCLUSIONE PER TUTTI
UN VIAGGIO CON I PROGETTI CHE AIFO REALIZZA GRAZIE A TE
In questo speciale potrai leggere delle azioni che AIFO con te porta avanti per garantire l’accessibilità di 
cure, educazione e lavoro alle persone fragili nei luoghi più poveri del mondo. 

→–


